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    Sinistra Democratica  per 
                                           Gruppo Consiliare Provincia Regionale di Trapani
     perché Rita Borsellino

in politica dicono che bisogna far prevalere la ragione sul cuore (e certe scelte “ragionate” probabilmente servono anche a far carriera, ma la libertà è un valore a cui non intendo rinunciare).

Circa quindici giorni or sono, nel bel mezzo del dibattito sulle candidature per le primarie del centro sinistra per la Presidenza della Regione, ho ricevuto da Massimo Asta – Segretario provinciale della Sinistra Giovanile -, una mail con l’invito a sostenere Claudio Fava. Di già pensavo ed ho avuto modo anche di parlarne, che per far vincere l’altra Sicilia, quella che vogliamo, occorreva nettamente contrapporre una tensione civile ed un impegno politico antitetico e nettamente visibile rispetto al cuffarismo dilagante. Anche per questo ho poi cliccato su www.liberiamo la Sicilia.tk per Claudio, scegliendolo  rispetto a dirigenti politici capaci e che stimo: Bianco, Capodicasa e D’Antoni.

Ancora una volta ho scelto un uomo ed insieme un dirigente politico, che conosco e apprezzo, con il quale ho anche rapporti di amicizia politica, ma che innanzitutto impersona valori in cui mi riconosco.

Nei giorni a seguire, dall’associazionismo e dal volontariato sulla stampa è venuta fuori la proposta di Rita Borsellino, una donna che è stata piegata nel suo intimo familiare ma che ha avuto la straordinaria forza di rialzarsi. Rita, mamma e nonna siciliana, profondamente religiosa, esile ma coraggiosa, dolce ma determinata, donna intensamente impegnata nel sociale, senza cariche politiche e fuori dai partiti. Rita, donna LIBERA che ammiro ed apprezzo tantissimo, che personalmente ho avuto anche l’onore di conoscere, invitandola nella mia città da Sindaco di Valderice (Lei sicuramente non si ricorderà più di me, ma questo non conta e per niente).

Oggi, non intendo in alcun modo fare un passo indietro. Ma anche Claudio, generosamente converrà, che Rita Borsellino possa rappresentare per le speranze della Sicilia un ulteriore passo in avanti.

“Tanti passi” separano la Sicilia che vogliamo da quella che viviamo, fanalino di coda del Paese ma al centro del Mediterraneo e futuro porto naturale del 2010, senza acqua in molte case ma con tanti sprechi ovunque, con una sanità a rotoli e la scuola a brandelli, con una economia ed un terziario al collasso e con una agricoltura abbandonata, con un sole meraviglioso ed una storia fatta di ricchezze culturali, ambientali, archeologiche, uniche ed invidiate al mondo. Una terra fertile ma ancora avvolta dalla mala pianta della mafia e, quel che peggio, dalla cultura della mafiosità e del cuffarismo che costituisce terreno fertile per certa politica e certi affari, negando ai siciliani di oggi ed a quelli che verranno, le grandi e straordinarie opportunità di crescita e di sviluppo possibili.

La Sicilia che vogliamo è anche quella che vogliono tanti siciliani, non solo di centro sinistra, ma anche molti che hanno votato centro destra e che oggi scontano una forte delusione, ma non per questo pensano di rassegnarsi e come noi vogliono e credono in una LIBERA Sicilia, diversa, migliore.

La Sicilia che vogliamo è anche quella che vogliono tante associazioni, tanto volontariato cattolico e laico, tanti giovani, tanti studenti, tante mamme e tante nonne che con i loro bambini hanno anche incontrato Rita e con Lei hanno sognato e sperano in una Sicilia diversa, migliore, di tutti, per tutti. 

Si, credo proprio che oggi la Sicilia abbia bisogno che a prevalere siano le ragioni del cuore. 

La forza dei sentimenti autentici può scatenare grandi passioni civili, mobilitare i siciliani veri, dare la forza necessaria alla vera politica per superare montagne che appaiono insormontabili. 

Penso proprio che la politica debba saper ascoltare i cuori dei siciliani e leggere nei loro sogni.

Rita è la ragione in più che può riempire i cuori siciliani di voglia di partecipazione, della speranza del cambiamento, della forza di ritornare ad essere protagonisti del futuro della nostra terra. 

Trapani lì 30 Ottobre 2005  

Giacomo Tranchida 
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